
COMUNE DI SANTA GIUSTINA
Provincia di Belluno

 
 
 

Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale
 

Sessione ordinaria – Seduta pubblica di prima convocazione
 
 

NR. 8 DEL 31-01-2023
 

 ORIGINALE
 

OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA
DELLA COMPARTECIPAZIONE DELL'ADDIZIONALE I.R.PE.F.

 
 
 
L'anno duemilaventitre addì trentuno del mese di Gennaio, alle ore 20:00, presso la SALA CENTRO
CULTURALE, per decisione del Sindaco e previo adempimento delle altre formalità di legge, è stato
convocato il Consiglio Comunale.
 
Eseguito l’appello risultano:
 

Componente Presente Assente  Componente Presente Assente

MINELLA IVAN X  DALLA SEGA SERGIO X

TRINCA RENZO X  MINUTE RENZO X

BORTOLIN ANGELA X  FIOROT MOIRA CARLOTTA X

VIGNE ENNIO X  PANIZ FEDERICO X

COLOTTO MICHELA X  MONESTIER LETIZIA X

PAOLETTI JGOR X  ALPAGOTTI MAURO X

EBONE SABRINA X     
 
Numero totale PRESENTI:  13  –  ASSENTI:  0 
 
 
Partecipa alla seduta il SEGRETARIO ANNA TOLLOT.
Il sig. IVAN MINELLA, nella sua qualità di Sindaco, assume la presidenza e, constatato legale il numero
degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e invita il Consiglio a deliberare sull’oggetto sopraindicato.
 



 
IL CONSIGLIO COMUNALE

 
VISTO il D.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360, recante:

«Istituzione di una addizionale comunale all’I.R.PE.F. a norma dell’art. 48, comma 10, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, come modificato dall’articolo 1, comma 10, della legge 16
giugno 1998, n. 191”

e, in particolare l’art. 1, comma 3, che testualmente recita:
«3. I comuni, con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, possono disporre la variazione dell’aliquota
di compartecipazione dell’addizionale di cui al comma 2 con deliberazione da pubblicare nel
sito individuato con decreto del capo del Dipartimento per le politiche fiscali del Ministero
dell’economia e delle finanze 31 maggio 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 5
giugno 2002. L’efficacia della deliberazione decorre dalla data di pubblicazione nel predetto
sito informatico (15). La variazione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale non può
eccedere complessivamente 0,8 punti percentuali. La deliberazione può essere adottata dai
comuni anche in mancanza dei decreti di cui al comma 2»;

VISTO l’art. 1, comma 143, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, (legge finanziaria 2007) che
testualmente recita:

«143. A decorrere dall'anno d'imposta 2007, il versamento dell'addizionale comunale all'IRPEF
è effettuato direttamente ai comuni di riferimento, attraverso apposito codice tributo assegnato
a ciascun comune. A tal fine, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da
adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
definite le modalità di attuazione del presente comma».

VISTO il D.L. 13 agosto 2011, n. 138, recante «Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e
per lo sviluppo» che all’art. 1, comma 11, testualmente recita:

«11. La sospensione di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 126, confermata dall'articolo 1,
comma 123, della legge 13 dicembre 2010, n. 220, non si applica, a decorrere dall'anno 2012,
con riferimento all'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche di cui al
decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360. È abrogato l'articolo 5 del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23; sono fatte salve le deliberazioni dei comuni adottate nella vigenza del
predetto articolo 5. Per assicurare la razionalità del sistema tributario nel suo complesso e la
salvaguardia dei criteri di progressività cui il sistema medesimo è informato, i comuni possono
stabilire aliquote dell'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche
utilizzando esclusivamente gli stessi scaglioni di reddito stabiliti, ai fini dell'imposta sul reddito
delle persone fisiche, dalla legge statale, nel rispetto del principio di progressività. Resta fermo
che la soglia di esenzione di cui al comma 3-bis dell'articolo 1 del decreto legislativo 28
settembre 1998, n. 360, è stabilita unicamente in ragione del possesso di specifici requisiti
reddituali e deve essere intesa come limite di reddito al di sotto del quale l'addizionale
comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche non è dovuta e, nel caso di superamento
del suddetto limite, la stessa si applica al reddito complessivo»;

 
RICHIAMATA la delibera di Consiglio comunale n. 10 del 26.03.2007 con la quale è stato approvato il
Regolamento comunale relativo all’applicazione dell’addizionale comunale all’IRPEF;
 
RICHIAMATE le delibere di Consiglio comunale n. 14 del 12.04.2012 e n. 27 del 28.06.2013 con la quale si
è modificato il suddetto Regolamento;
 
RICHIAMATA infine la delibera di Consiglio comunale n. 33 del 08.06.2015 con la quale è stato da ultimo
modificato il Regolamento comunale relativo all’applicazione dell’addizionale comunale all’IRPEF;
 
RITENUTO, al solo fine di riorganizzare in maniera sistematica il Regolamento comunale per la disciplina
della compartecipazione dell’addizionale I.R.PE.F. e le successive modifiche intervenute nel corso degli



anni, per agevolarne la fruizione, di approvare un nuovo Regolamento, in particolare prevedendo
esplicitamente un rinvio dinamico alla sovraordinata normativa statale;
 
 
RICHIAMATO l’articolo 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446 relativo alla potestà generale degli Enti
Locali in materia di entrate;
 

VISTI l’art. 7 e l’art. 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;
 

VISTO lo schema di regolamento allegato alla presente quale parte integrante e sostanziale, All. A) e
composto di n. 7 articoli;
 
DATO ATTO CHE, ai sensi dell’articolo 13, comma 15 del D.L. 201/2011:
- a decorrere dall’anno d’imposta 2012 tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate
tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento
delle Finanze, entro il termine di cui all’art. 52, comma 2, del D.L.gs. 446/1997, e comunque entro trenta
giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione; il Ministero
dell’Economia e delle Finanze pubblica, sul proprio sito - informatico, le deliberazioni inviate dai Comuni;
- la suindicata pubblicazione sostituisce l’avviso in Gazzetta Ufficiale previsto dall’articolo 52, comma 2,
terzo periodo, del D.Lgs. n. 446/1997;
 
VISTE le Circolari del M.E.F. – Dipartimento delle finanze Prot. n. 5343/2012 in data 06.04.2012 e Prot. n.
4033/2014 in data 28 febbraio 2014, in materia di trasmissione telematica delle delibere di approvazione
delle aliquote o tariffe e dei regolamenti Comunali;
 
CONSIDERATO che:
-          con deliberazione consiliare n. 11 del 14/04/2009, esecutiva, come integrata con deliberazione
Consiliare n.25 del 28/04/2011, esecutiva, veniva approvata apposita convenzione con l’allora Comunità
Montana Feltrina, ora Unione Montana Feltrina, per la gestione in forma associata del Servizio Tributi e
Demografico Associato;
-          con delibera di Consiglio comunale n. 56 del 22/12/2021 si è provveduto ad aggiornare
convenzione tra Comune e Unione Montana Feltrina per la gestione del Servizio Associato Demografico
Tributi;
- il responsabile del suddetto servizio è stato nominato con delibera di Giunta comunale n. 15 del
21/02/2020, esecutiva;

 
ACQUISITO il parere del Responsabile del Servizio Associato Tributi in ordine alla regolarità tecnica del
presente atto, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;
 
ACQUISITO il parere di regolarità contabile da parte della Responsabile dell’Area Economico Finanziaria
espresso ai sensi di quanto disciplinato dall’articolo 49 del D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000;
 
ACQUISITO inoltre il parere favorevole dell’Organo di revisione contabile, all B);
 
UDITO IL SEGUENTE INTERVENTO:
 
Il Sindaco illustra il contenuto della proposta deliberativa agli atti.
 
Con apposita votazione, espressa per alzata di mano, con il seguente risultato proclamato dal Sindaco:
 
presenti: n. 13 Consiglieri
astenuti: n. 4 Consiglieri (Fiorot, Paniz, Monestier e Alpagotti)
favorevoli: n. 9 Consiglieri
contrari: nessun Consigliere
 

D E L I B E R A



 
 

1)    di APPROVARE, al solo fine di riorganizzare in maniera sistematica quanto precedentemente
stabilito, il  Regolamento comunale per la disciplina della compartecipazione dell’addizionale
I.R.PE.F, allegato A) alla presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale, composto di
n. 7 articoli;
 
2)    di DARE ATTO che il presente regolamento disciplina la materia nel rispetto dei princìpi fissati
dalla legge e dallo statuto, così come prescrive l’art. 7, del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

 
3)    Di TRASMETTERE telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e
delle finanze per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla
data di esecutività e comunque entro 30 giorni dal termine ultimo di approvazione del bilancio, ai
sensi dell’articolo 13, comma 15, del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 2011 (Legge n. 214/2011)
e della nota MEF protocollo numero 5343/2012 del 6 aprile 2012;

 
4)    Di DEMANDARE alla Responsabile dell’Area Economico Finanziaria gli adempimenti inerenti e
conseguenti alla presente deliberazione;
 

5)    di DISPORRE che copia della presente deliberazione sia pubblicata all’albo pretorio del
Comune per la durata stabilita dall’art. 134 della legge 18 agosto 2000 n. 267, nonché nell'apposita
sezione “Amministrazione Trasparente” del sito web istituzionale dell'ente.
 

 
Quindi la presente deliberazione, con la seguente successiva e separata VOTAZIONE:
 
presenti: n. 13 Consiglieri
astenuti: nessun Consigliere
favorevoli: n. 13 Consiglieri
contrari: nessun Consigliere
 
espressa in forma palese per alzata di mano, viene dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi
dell'articolo 134 comma 4 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, stante l’urgenza di darvi esecuzione.
 
 



 
 
Del che si è redatto il presente verbale che, previa lettura e conferma, viene approvato e sottoscritto.
 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO
IVAN MINELLA  ANNA TOLLOT

 
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e
ss.mm.ii.



COMUNE DI SANTA GIUSTINA
Provincia di Belluno

 
 

PARERE EX ART. 49 D.LGS. 18 AGOSTO 2000, N.267, PROPOSTA DELIBERAZIONE RIGUARDANTE: 
APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DELLA COMPARTECIPAZIONE
DELL'ADDIZIONALE I.R.PE.F.
 

**********
 

La sottoscritta, responsabile del servizio Finanziario, dichiara che il parere Favorevole in ordine alla
regolarità tecnica del presente provvedimento, firmato dalla Responsabile del servizio associato Tributi
costituito presso l’Unione Montana Feltrina, è allegato alla presente.
 
SANTA GIUSTINA, 17-01-2023
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
BALCON PAOLA

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PROPOSTA DI Deliberazione di Consiglio N. 1 del 17-01-2023
 



COMUNE DI SANTA GIUSTINA
Provincia di Belluno

 
 

PARERE EX ART. 49 D.LGS. 18 AGOSTO 2000, N.267, PROPOSTA DELIBERAZIONE RIGUARDANTE: 
APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DELLA COMPARTECIPAZIONE
DELL'ADDIZIONALE I.R.PE.F.
 

**********
 

Il sottoscritto, responsabile del servizio Finanziario, formula il proprio parere Favorevole in ordine alla
regolarità contabile del presente provvedimento.
 
SANTA GIUSTINA, 17-01-2023
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
BALCON PAOLA

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PROPOSTA DI Deliberazione di Consiglio N. 1 del 17-01-2023
 



 

COMUNE DI SANTA GIUSTINA
Provincia di Belluno

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
 
 
 
Atto di CONSIGLIO N° 8 del 31-01-2023, avente ad oggetto APPROVAZIONE REGOLAMENTO
COMUNALE PER LA DISCIPLINA DELLA COMPARTECIPAZIONE DELL'ADDIZIONALE I.R.PE.F.,
pubblicata all’albo pretorio di questo ente per quindici giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124 comma i, del
D.Lgs. 18.8.2000 n. 267 e dell’art. 32, comma 1, Legge 18.06.2009, n. 69.
 
 

Lì, 15-02-2023  IL RESPONSABILE DELLE PUBBLICAZIONI
  COSSALTER MARIASILVIA

 
 
 
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e
ss.mm.ii.
 
 



 

COMUNE DI SANTA GIUSTINA 

Provincia di Belluno 

  
  

PARERE EX ART. 49 D.LGS. 18 AGOSTO 2000, N.267, PROPOSTA DELIBERAZIONE 
RIGUARDANTE:  APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DELLA 
COMPARTECIPAZIONE DELL'ADDIZIONALE I.R.PE.F. 
  

********** 
  

La sottoscritta, responsabile del servizio associato Tributi costituito presso l’Unione Montana Feltrina, formula 
il proprio parere Favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente provvedimento. 
  
SANTA GIUSTINA, 17-01-2023 
  
  

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
ISABELLA BONGINI 

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

PROPOSTA DI Deliberazione di Consiglio N. 1 del 17-01-2023 

  



COMUNE DI SANTA GIUSTINA
Provincia di Belluno

REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA 
COMPARTECIPAZIONE

DELL’ADDIZIONALE I.R.PE.F. 
(Approvato con Delibera di Consiglio n.    del      )

ART. 1
Oggetto del regolamento

1. Il presente regolamento, in applicazione del combinato disposto dell’art. 1, comma 3, 
del D.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360, e dell’art. 1, comma 11, del D.L. 13 agosto 2011, n. 
138, disciplina l’aliquota di compartecipazione dell’addizionale comunale all’imposta sul 
reddito delle persone fisiche vista l’articolazione introdotta per l'imposta sul reddito delle 
persone fisiche della legge 30 dicembre 2021, n. 234.

ART. 2  
Determinazione dell’aliquota

1. Con il presente regolamento, adottato ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, 
n. 446, e successive modificazioni, il comune di Santa Giustina, con decorrenza dal 1° 
gennaio 2023, determina che la misura dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale 
comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche non può eccedere lo 0,8 per cento 
annuo.
2. L’aliquota è determinata annualmente con Deliberazione del Consiglio Comunale, entro 
il limite massimo di cui al precedente comma. In mancanza di tale deliberazione si applica 
l’aliquota vigente l’anno precedente, così come stabilito dall’art. 1 comma 169 della Legge 
27/12/2006 n. 296.

ART. 3
Esenzione

1. Ai sensi dell’art. 1 della legge n. 296 del 27/12/2006, comma 142 lett. b), il Comune può
stabilire una soglia di esenzione, in ragione del possesso di specifici requisiti reddituali, 
tramite deliberazione dell’organo competente con la quale viene determinata annualmente
l’aliquota dell’addizionale.



ART. 4
Disciplina della riscossione

1. Il versamento è eseguito secondo le modalità stabilite dalle vigenti norme nazionali in 
materia.

ART. 5
Rinvio dinamico

1. Le norme del presente regolamento si intendono modificate per effetto di sopravvenute 
norme vincolanti statali.
2. In tali casi, in attesa della formale modificazione del presente regolamento, si applica la 
normativa sovraordinata.

ART. 6
Rinvio ad altre disposizioni

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento si rimanda, in quanto 
applicabili, alle disposizioni vigenti in materia di imposta sul reddito delle persone fisiche.

ART. 07
Entrata in vigore

1. Il presente regolamento entra in vigore a decorrere dal 1° gennaio 2023 e unitamente 
alla deliberazione di approvazione, ai sensi dell'art. 1, comma 767, della legge 27 
dicembre 2019, n. 160, dovrà essere inserito nell'apposita sezione del Portale del 
federalismo fiscale, per la pubblicazione sul sito internet del Dipartimento delle finanze del 
Ministero dell'economia e delle finanze, con il formato di cui al decreto 20 luglio 2021 
(pubblicato nella G.U. n. 195 del 16 agosto 2021).
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